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Andrea Vil lani  
  
L’ incontro di  oggi  r iguarda i l  tema del  Parco agr icolo del  Sud-Mi lano,  che è 
una real tà,  ma che è sottoposto -  come tut t i  g l i  a l t r i  parchi  -  o l t re che a 
entusiast iche adesioni  da parte di  coloro che apprezzano le pol i t iche del  
verde e un certo modo di  fare urbanist ica,  anche a fort i  pressioni  per  
l imi tarne i l  s igni f icato,  l ’ef f icacia,  i l  mantenimento nel la forma, nel le 
dimensioni ,  e nel le regole che lo governano, in v ista di  t rasformazioni  p iù o 
meno profonde e var ie,  che hanno come obiet t ivo sostanzia le l ’ inser imento di  
a l t re funzioni ,  certamente important i ,  ma che portano a modif icare la 
s i tuazione esistente.  
Noi  non siamo qui  a sostenere in modo asseverat ivo soluzioni  predef in i te.  
Siamo qui  ad af f rontare con r igore – coinvolgendo studiosi  e operator i  che 
hanno pensato e progettato e gest i to i l  parco, e studiosi  e tecnic i  e 
amministrator i  che professionalmente s i  sono interessat i  a questo tema, 
insieme con urbanist i  che si  sono dedicat i  in modo approfondi to al la cura,  
a l la conservazione e al lo svi luppo del  terr i tor io – i  problemi che oggi  s i  
presentano sul  tappeto con r i fer imento a questo parco. E questo in un 
momento di  grandi  t rasformazioni  nel le leggi ,  negl i  or ientament i ,  nel le 
pol i t iche terr i tor ia l i  in generale in tu t to l ’Occidente,  e anche in I ta l ia,  e nel la 
Regione Lombardia in part icolare.  
La quest ione di  fondo che si  presenta è:  s i  può non solo progettare e 
concret izzare in un certo momento stor ico,  ma anche mantenere in v i ta un 
parco in un’area metropol i tana come quel la mi lanese? e si  intende un parco 
che non sia un pezzetto di  terr i tor io da “dest inare a verde”,  e magari  da 
trasformare in un giardino: c ioè in qualcosa come Hyde Park e Regent ’s Park 
di  Londra, oppure come i l  Parco Sempione di  Mi lano. E’  pensabi le che si  
possano includere e mantenere in un parco int ier i  paesi  e c i t tà con tut to i l  
loro terr i tor io,  e pensare di  lasc iare questo grande parco inal terato nel  
tempo? 
E quale è mai i l  senso di  un parco agr ico lo che dovrebbe conservare l ’eredi tà 
del  passato,  e quindi  anche le at t iv i tà agr icole,  quando le at t iv i tà agr icole 
sono svol te oggi  con tecniche avanzate,  enormemente diverse dal  passato,  
con processi  e metodi  industr ia l i  che non hanno nul la a che vedere con quel l i  
t radiz ionalmente svol t i  nel  passato? Con una specia l izzazione produtt iva che 
è totalmente diversa dal la var ietà di  cul ture prat icate f ino a pochi  decenni or  
sono? 
L’area metropol i tana mi lanese è un terr i tor io dal le t rasformazioni  profonde e 
cont inue.  
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Non credo propr io s ia possibi le pensare che una grandissima area di  questo 
t ipo r imanga inal terata per sempre; non r i tengo possibi le non costruire nuove 
strade, se i  t raf f ic i  d i  camion e di  auto cont inuano a crescere a dismisura;  se 
la paral is i  nel la mobi l i tà è la regola.  Non è possibi le non costruire nuove 
case se cont inuano a giungere persone a cent inaia di  migl ia ia;  persone che 
vogl iono vivere in c i t tà,  non nel la campagna del  Lodigiano; non in quel la del  
Piacent ino o ancora più lontano 
In una simi le s i tuazione, dobbiamo batterc i  per mantenere tut to com’è,  salvo 
sapere che tut to cambierà per una inf in i tà di  azioni  gradual i  o v io lente nel  
tempo, per af fermare che noi  abbiamo fat to con coraggio la giusta e doverosa 
battagl ia,  pur sapendo che saremmo stat i  sconf i t t i? 
O invece dobbiamo sostenere che si  deve cercare di  v incolare in modo 
preciso quanto appare essenziale;  dobbiamo batterci  per fare in modo che le 
strut ture che si  dovranno inelut tabi lmente venire a progettare debbano 
essere progettate e real izzate con al ta qual i tà,  senza trabordament i  non 
previst i? 
Sarà dunque possibi le fare in modo che anche i l  Sud-Mi lano un po’  per vol ta 
non divent i  come la Br ianza, o anche qualcosa di  peggio? Sarà possibi le,  e 
per azione di  chi ,  fare in modo che isole di  eccezional i  bel lezza come 
Chiaraval le,  Viboldone, Mirasole -  ant iche abbazie create dagl i  Umil iat i  un 
tempo lontano nel la terra di  marci te -  non abbiano a t rovarsi  c i rcondate da 
quart ier i -g iardino nient ’af fat to eccezional i  per  archi tet tura e urbanist ica? 
C’è spazio o non c’è spazio qui ,  come in San Xavier del  Bac, al le porte di  
Tucson, inAr izona, per una r iserva di  stor ia e di  bel lezza? Ma in I ta l ia,  e nel  
Mi lanese -  verrebbe da sottol ineare con lucido real ismo -  non esistono 
r iserve indiane. 
Cont inua 
 
RELATORE GIUSEPPE GATTI 
 
I l  terr i tor io di  61 comuni che va dal  sud ovest di  Mi lano a conf ine con i l  Parco 
del  Tic ino al  sud est   s ino al  Parco del l ’Adda  è  incluso nel  Parco regionale 
Agr icolo Sud Mi lano che dopo una lunghissima procedura durata più di  d iec i  
anni  s i   è dotato del  propr io Piano Terr i tor ia le di  Coordinamento  nel l ’agosto 
del  2000.   Solo pochi  mesi  fa ,  maggio 2003,  i l  Parco ha pubbl icato le L inee 
Guida per l ’adeguamento dei  PRG comunal i  a l  PTC. 
Nel lo stesso tempo dobbiamo però r i levare  che :  
in Consigl io Provincia le è in fase di   approvazione i l  Piano Terr i tor ia le d i  
Coordinamento Provinciale  
in Consigl io Regionale l ’Assessore Moneta ha presentato la nuova legge 
urbanist ica che innova fortemente i  t radiz ional i  pr inc ipi  e strument i  
urbanist ic i  superando quel lo che sino ad oggi  è stato un tabù per 
l ’urbanist ica :  l ’azzonamento 
a questo s i  aggiungono le leggi  set tor ia l i   quale la  n.433/01 “Legge 
Obiet t ivo” o l ’Accordo di  Programma Quadro per Malpensa del  marzo 2000 o 
la Legge  Regionale sul  commercio 
Questa cont inua produzione legis lat iva e di  programmazione sul  terr i tor io  è 
conseguente al la s i tuazione  di  rapido e profondo cambiamento che si  è 
ver i f icata e cont inua a ver i f icarsi  nel la Provincia  mi lanese  e nel la più ampia 
area metropol i tana  ed è indicat iva del la di f f icol tà  insi ta nel  tentat ivo di  voler  
dir igere od indir izzare quest i  fenomeni da parte del le ist i tuzioni .  



 3

Se facciamo un breve excursus stor ico di  che cosa è accaduto sul  nostro 
terr i tor io dobbiamo r i levare che è negl i  anni  dal  1950 al  1980 che avviene i l  
passaggio di  Mi lano da grande ci t tà industr ia le ad area metropol i tana  sot to 
la spinta del la grande cresci ta demograf ica ed economica del  paese che 
diventa i l  motore del la espansione edi l iz ia ed urbana. 
La cresci ta del l ’urbanizzazione  è dappr ima l imitata nei  comuni di  pr ima 
cintura e nei  comuni del  Nord e Nord –Ovest,  in segui to tende a coinvolgere,  
per ef fet to soprat tut to del la costruzione del le tangenzial i  autostradal i ,  i l  
terr i tor io agr icolo del le al t re zone del  mi lanese.  
Infat t i  sono gl i   anni  ’80 e ’90 che vedono un r i levante  calo del la popolazione 
nel la c i t tà di  Mi lano, la chiusura dei  grandi  complessi  industr ia l i  e s i  assiste 
al lo spostamento insediat ivo  per i fer ico di f fuso nei  comuni di  seconda e terza 
fascia.   Questo nuovo t ipo di  svi luppo urbano porta con sé i l  problema del  
consumo del  suolo e del la compromissione del le r isorse terr i tor ia l i ;  le  basse 
densi tà residenzial i ,  la fabbr ica di f fusa, i  grandi  centr i  commercial i  e del la 
logist ica sui  nodi  del la grande viabi l i tà extra urbana.  
I l  s istema del la mobi l i tà ha certamente r isent i to d i  quest i  cambiament i  .  E’  
aumenta la quant i tà e la distanza degl i  spostament i  d i  persone e merci  .  
Sono aumentat i  i  f lussi  inter -per i fer ic i  r ispetto a quel l i  radial i  sul la c i t tà;  
r ispetto ai  moviment i  pendolar i  hanno acquis i to r i levanza  gl i  spostament i  
occasional i  e non sistemat ic i .  
La mobi l i tà  ha insegui to la residenza e la fabbr ica di f fusa, ma questo non ha 
signi f icato i l  r idurre la pressione sul la grande ci t tà.  Mi lano infat t i  pur con una 
r iduzione di  resident i  ed occupat i  ha aumentato la sua capaci tà at t rat t iva per 
mot iv i  d i  studio di  af far i  d i  cul tura e tempo l ibero.   
I l  t raf f ico su gomma è aumentato a dismisura in quest i  anni  ed aumenterà 
ancora. Se non si  r iesce a bloccare l ’aumento del  t raf f ico su gomma è 
sempl icemente assurdo pensare di  b loccare la rete stradale nel la s i tuazione 
esistente.  
In questo quadro di  rapidi  cambiament i  nel l ’area mi lanese i l  Parco regionale 
Agr icolo Sud Mi lano ist i tu i to con la L.R. n.24 nel  1990 aveva una ser ie di  
obbiet t iv i  da raggiungere :   
la tutela ed i l  recupero paesist ico ed ambientale del le fasce di  col legamento 
t ra c i t tà e campagna, nonché la connessione del le aree esterne con i  s istemi 
di  verde urbano 
l ’equi l ibr io ecologico del l ’area metropol i tana 
la salvaguardia la qual i f icazione e i l  potenziamento del le at t iv i tà agro – s i lvo 
–col tural i  in coerenza con la dest inazione del l ’area 
la f ru iz ione  cul turale del l ’ambiente da parte dei  c i t tadini  
 
I l  Parco Sud Mi lano ha alcune carat ter ist iche part icolar i  r ispetto agl i  a l t r i  
parchi  regional i  :  
innanzi tut to la dimensione  ;  esso si  estende su 47000 et tar i  sul  terr i tor io di  
61 comuni  d ivers i  dei  qual i  danno al  Parco ol t re  80%  o i l  90% del la propr ia 
superf ic ie(  Zibido S.G.,  Novigl io ,  Casar i le,  Rosate ,  Gaggiano etc. . )  
i l  fat to ch’esso sia un parco di  c intura metropol i tana e che debba 
stret tamente convivere con l ’at t iv i tà agr icola  
i l  part icolare rapporto esistente t ra la Provincia e l ’Ente Gestore che r isul ta 
inser i to nel la strut tura del la stessa 
 



 4

Questa nuova concezione di  Parco agr icolo nasce propr io dal la necessi tà di  
far  convivere due esigenze in un area con fort issime pressioni   d i  svi luppo e 
t rasformazione urbana :  
quel lo di  conservare e di  valor izzare  la parte più consistente e compatta 
del le ul t ime vaste aree agr icole produtt ive sottraendole al l ’espansione urbana 
quel lo di  of f r i re al l ’ interno del le stesse vaste aree una r isposta al la crescente 
domanda di  spazi  apert i  d i  serviz i  ed at t rezzature per lo svago ed i l  tempo 
l ibero 
 
I l  Parco Sud pertanto non poteva  essere considerato come una sempl ice 
area a verde protet ta da sottoporre a gener ica salvaguardie o tutela.  
Qui  s i  registra i l  pr imo equivoco del la legge ist i tut iva che r inviava in at tesa 
del l ’approvazione del   PTC al le norme degl i  a l t r i  parchi .  
Vale la pena segnalare poi  che nei  mesi  antecedent i  a l l ’approvazione del la 
Legge is t i tut iva  ,  23 apr i le 1990, v i  fu una r incorsa  d i  t roppi  comuni ad 
adottare var iant i  in espansione dei  loro PRG  in quanto la  stessa legge 
conteneva una norma  che faceva salv i  i  PRG già adottat i  nei  Consigl io 
Comunale in data antecedente al l ’approvazione del la legge. Qualcosa che 
r icorda la legge Ponte degl i  anni  sessanta.   
Solo così  s i  spiega ,come sempl ice esempio,  che un comune come 
Buccinasco i  cui  terr i tor i  erano sicuramente important i  per i l  raggiungimento 
del   1° obbiet t ivo potesse passare dai  19000 abi tant i  ante parco agl i  at tual i  
28000, e che una si tuazione simi lare s i  ver i f icasse anche ad Assago che già 
nel  quindicennio precedente aveva visto la  real izzazione di  uno del le più 
grossi  insediament i  d i  terz iar io al  d i  fuor i  d i  ogni  programmazione 
sovracomunale  (vedi  proposta PIM  di  Piano Terr i tor ia le Comprensor ia le del  
1975 )  .  La ci tazione dei  due comuni è fat ta a solo quale esempio di  un 
fenomeno più esteso. 
 
Pertanto i l  raggiungimento del  1° e 2°  obbiet t ivo ,c ioè del  r iequi l ibr io 
ecologico fu reso già di f f ic i le dal la norma sopraci tata e dal la gest ione 
urbanist ica che la Regione stessa ed i l  Parco at tuarono non ponendo 
at tenzione fra le cose important i  e quel le secondar ie ,  f ra  i  Comuni che 
avevano voluto in qualche modo sfuggire al la Legge ist i tut iva e quel l i  che 
invece non r i tennero corret to fare fughe in avant i .  
Si  è instaurata una gest ione burocrat ica del  Parco che ha creato così  
malumori   f ra i l  mondo agr icolo ed una parte dei  comuni .  I l  Parco veniva 
inteso dal le Amministrazioni  local i   come un ul ter iore l ivel lo d i  control lo 
anziché uno strumento di  col laborazione con i  comuni più at tent i  e di  
r ichiamo e correzione verso  quel l i  meno at tent i .  Per fare c iò occorreva 
anche un lavoro s inergico con l ’Assessorato regionale ;  e questo in ver i tà 
non s i  è ver i f icato cosicchè  è avvenuto che talvol ta c i  s i  è dimostrat i  for t i  su 
problemi di  secondaria importanza e debol i  su problemi di  p iù grossa ent i tà.  
Incerto e ta lvol ta contraddi t tor io è stato poi  l ’at teggiamento sui  progett i  d i  
infrastrut ture stradal i  o commercial i  che venivano approvat i  a l ive l lo 
ist i tuzionale super iore.  
Anche  i l  terzo obbiet t ivo è stato molto parzialmente persegui to in quanto i l  
potenziamento del le at t iv i tà agro – s i lvo – col tural i  non poteva prescindere 
dal le pol i t iche agr icole def in i te a i  l ivel l i  is t i tuzional i  super ior i   (  europee e 
nazional i  )  e da disponibi l i tà di  r isorse  economiche non sussistent i  a l ive l lo 
di  Parco. 
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Qui s i  inser isce i l  grosso problema che i  col t ivator i  e l ’agr ico l tura nel le nostre 
aree non può essere vista solo in termini  produtt iv i  ,ma di  conservazione 
ambientale.  
 E’  gravemente mancato anche  un coordinamento ist i tuzionale f ra Parco ,  
Assessorat i  a l l ’agr icol tura  Provincial i  e Regional i .   
 
Quel lo che tra gl i  obbiet t iv i  ha ot tenuto più r isul tat i  è certamente i l   quarto 
t ramite le in iz iat ive ta lvol ta scoordinate ,  ma sicuramente moltepl ic i  dei  
comuni che ut i l izzando fondi  propr i  e fondi  regional i  e provincia l i  e del le 
poche r isorse del  Parco stesso, hanno messo in opera molt issimi esempi d i  
f ru iz ione ed uso del le aree a verde del  terr i tor io con piste c ic labi l i ,  con i l  
r iuso del le ex cave ,  a i  maneggi ,  agl i  agrotur ismi ai  campi da gol f   e così  v ia.   
Ricordo che Gianni  Bel t rame nel  1986 def in iva i l  Parco come “ una ser ie di  
percorsi ,  d i  c i rcui t i ,  d i  punt i  at t rezzat i  ed organizzat i  per lo svago, la cul tura 
e i l  tempo l ibero,  col locat i  entro un qual i f icato ambiente agr icolo 
metropol i tano. Forse ha indovinato in questo senso r idut t ivo.  
Probabi lmente su questo obiet t ivo s iamo sul la strada giusta ed anche i  
recent i  progett i   d i  r ivalutazione dei  Navig l i  dal  Master Plan regionale al la 
“Green way” ,  o al  progetto “Camminando sul l ’acqua” ,  o ai  progett i  d i  
r i forestazione at torno al la c i t tà ne sono una conferma. 
I l  problema futuro è  d i  come recuperare anche i  pr imi t re obbiet t iv i  tenendo 
conto dei  cambiament i  intervenut i  in questo decennio  a l  f ine di  consent i re un 
corret to svi luppo del la regione urbana mi lanese che permetta di  mantenere 
Mi lano sugl i  a l t i  l ivel l i  dei  processi  d i  svi luppo ed innovazione ,pur 
preservando intervent i  f inal izzat i  a garant i re coesione sociale e cura ai 
s istemi local i  ,agr icol i  ed ambiental i .  
  
 

 
RELATORE FRANCO GRASSI 
 
Faccio subi to una premessa. 
Anch’ io farò del le provocazioni  essendo tra l ’a l t ro già provocato da una ser ie 
di  problemi sort i  con i l  Parco del lo Stelv io,  con i l  Parco Nord Mi lano, ecc.  che 
portano in quest i  g iorni  ad una sorta di  braccio di  ferro t ra Regione 
Lombardia ed Ent i  gestor i  dei  Parchi  mot ivo per cui  molto probabi lmente mi 
lascerò andare anche a fort i  considerazioni .  
Ho chiesto di  par lare pr ima del l ’arch. Roccatagl iata in quanto non ho una 
grasse cul tura al le spal le ma ho solo grossi  esper ienze e quindi  
probabi lmente commetterò anche degl i  er ror i  d i  valutazione; però se uno 
vuole sent i re un’opinione e non la ver i tà,  d i f ferenziano molto f ra loro i  due 
concett i ,  da uno che è l ’addetto ai  lavor i  da parecchi  anni  credo di  essere 
disponibi le a dare i l  mio apporto.  
I l  Parco Agr icolo Sud Mi lano è un parco molto importante:  col lega l ’Adda al  
Parco del  Tic ino e negl i  anni  ha tentato di  condiz ionare uno svi luppo  molto 
disordinato concetto già r ibadi to negl i  in tervent i  recedent i ,  in part icolare tut to 
lo svi luppo che r iguarda la parte del  Sud Mi lano. 
E’  un parco nato,  come dice i l  suo stesso nome, per tutelare in qualche modo 
i l  d iscorso agr icolo;  una Parco nato in un’area di  c i t tà metropol i tana fat to 
at ip ico per i  concett i  che noi  abbiamo dei  Parchi ,  per esigenze tur ist iche 
ecc… e su cui  vorrei  sof fermarmi,  
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Intanto una premessa. C’è un errore di  fondo……………………...(cambio 
cassetta) 
 
Prendiamo la maggior pare del  terreno del la Lombardia lo sot toponiamo a 
quest i  famosi v incol i  d i  Parco dopo di  che ci  penserà l ’Ente Parco a mettere i  
v incol i  e basta;  ma fra i  compit i  fondamental i  del  Parco non r ientra quel lo di  
mettere dei  v incol i  urbanist ic i  quanto quel l i  d i  favor i re la f ru iz ione, i l  
mantenimento del le t radiz ioni ,  d i  r icomporre i l  paesaggio,  ecc. .  
I  Parchi  invece, nel la stragrande maggioranza, specia lmente quel l i  at torno ai  
grandi  centr i  sono servi t i  e stanno servendo sempl icemente a dar fast id io e 
basta.  
Dopo di  che i l  Parco è v isto essenzia lmente sotto un aspet to negat ivo:  è 
voluto da tut t i  e contemporaneamente odiato da tut t i ;  o l t retut to c i  fate fare un 
mest iere che non è i l  nostro (del la Regione) .  
Non r ientra infat t i  f ra i  compit i  del l ’Uf f ic io Parchi  del la Regione Lombardia 
quel lo di  stabi l i re quale sarà i l  futuro del l ’h inter land mi lanese: la Regione 
Lombardia nel  gest i re i l  Parco ha sol tanto la necessi tà di  mettere in f i la gl i  
aspett i  carat ter ist ic i  p iù r i levant i  dal  punto di  v ista natural ist ico al l ’ internodi  
un’area e cercare di  mantener l i  e non certamente quel lo di  modif icare i  f lussi  
d i  c i rcolazione stradale,  d i  popolazione, di  residenza, ecc. .  
Da ciò nasce subi to una certa at ip ic i tà o quanto meno forzatura.  
Un al t ro discorso è l ’agr icol tura.  I l  fat to di  chiamarsi  Parco Agr icolo sta a 
s igni f icare che dovrebbe esserci  un’agr icol tura che incent iva in quanto sul  
terr i tor io sono insediate le più grosse aziende agr icole del  mi lanese: però 
basta guardarsi  at torno per vedere che stanno crol lando tut te le stal le,  
problema che mi pongo spesso essendo contadino per  estrazione sociale.  
Ci  sono migl ia ia di  pert iche di  ter reno in mano al le banche, ai  marchesi ,  a i  
cont i :  qui  ormai ognuno ci  mette del  suo. 
Forse perché l ’agr icol tura non è più reddi t iz ia? 
Assolutamente.  E’  p iù fat icosa l ’agr icol tura.  Per questo mot ivo s i  prefer isce 
far crol lare tut to seminando solo i  cereal i  in quanto i l  guadagno è ugualmente 
assicurato e non è assolutamente vero che si  è in perdi ta,  nel l ’at tesa,  
dic iamocelo fuor i  dai  dent i ,  d i  poter f razionare e di  t i rar  su qualche 
capannone in mezzo in modo poi  da poter guadagnare molto di  p iù e con 
minor fat ica.  
Un’al t ra quest ione di  cui  vorrei  par lare è quel la del l ’agr i tur ismo di  cui  mi  
chiedo sempre che cosa sia realmente.  
Ogni  tanto,  a l  momento che io giro poco,  mi portano a vedere qualche 
agr i tur ismo; cerchiamo però di  chiar i rc i  bene le idee. 
Se agr i tur ismo signi f ica un eserciz io che ha visto 4 o 5 archi tet t i  provenient i  
da piazza del  Duomo impegnat i  nel  mettere a posto una cascina con una 
bel la vernic iata al le t ravi  i  medoni dipint i  d i  rosso ed un bel  maiale che da un 
po’  d i  odore,  a l lora questo è una versione del l ’agr i tur ismo dest inatar io di  
contr ibut i .  
A ta l  proposi to a f ronte di  una r ichiesta da partesi  due giovani  per avviare 
un’azienda agr i tur ist ica non ha ot tenuto i l  nul laosta da parte del l ’Uf f ic io 
agr icol tura del la Provincia di  Mi lano in quanto a segui to di  sopral luogo, fat to 
nel  mese di  marzo quando i  campi erano copert i  d i  neve, sarebbe emerso che 
non c’erano col t ivazioni  or t icole in at to e che si  sarebbe dovuto provvedere 
al la r imozione di  a lcune bel le s iepi  e piante la cui  r imozione era requis i to 
fondamentale per i l  r iconoscimento.  
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Questo episodio sottol inea che l ’agr i tur ismo nel  Parco Sud Mi lano lo fanno 
solo quel l i  che hanno soldi  e terreni  del le dimensioni  d i  1000 nonchè assist i t i  
da avvocat i  e da una sf i lza di  archi tet t i .  
In questo modo l ’agr i tur ismo è dest inato ad essere di  quei  5 o 6 che hanno 
vogl ia d fare agr i tur ismo e basta,  per i l  resto non è più possibi le fare 
agr i tur ismo. 
Mo nonno ha cominciato con 15 pert iche di  erra e la t radiz ione contadina del  
mio paese era fat ta da persone che possedevano 15 pert iche di  terra.  
Le persone che at tualmente ne hanno 500 è perché hanno approf i t tato del  
fat to che r i levavano i  terreni  una vol ta che morivano  propr ietar i  e l i  
mettevano tut t i  assieme. 
Tanto per intenderci  quel l i  che hanno propr ietà del l ’ordine di  50 pert iche 
ut i l izzano moderni  t rat tor i  con l ’area condiz ionata e la f i lodi f fusione, non s i  
interessano del la s ingola pianta e di f f ic i lmente scendono dal  t rat tore per 
metter la a posto.  
Quindi ,  occorre anche in pianura un cambiamento di  mental i tà nei  confront i  
del l ’agr icol tura cosa che r isul ta più faci le nel l ’agr icol tura di  montagna. 
Per quanto r iguarda i l  tur ismo al l ’ interno del  Parco io ho un concetto ed è 
quel lo che rappresenta un fat tore ed una grande impl icanza economici  cui  
soggiace sempre una spesa.  
Concetto diverso dal  tur ismo è i l  concetto di  f ru iz ione che sol i tamente non 
comporta una spesa ma permette al  c i t tadino di  f ru i re gratui tamente di  un 
determinato bene. 
Al la luce di  questa dist inzione i l  Parco Agr icolo Sud Mi lano non fa tur ismo 
bensì f ru iz ione che per la sua eccezione non consente incassi  eccessiv i  
mot iv i  per cui  i  soldi  per i l  sostentamento del  Parco devon essere trovat i  in 
al t ro modo. 
I l  Parco non si  mant iene da solo pronunciando la parola magica tur ismo.  
Nel la maggior parte dei  600.000 et tar i  d i  questo terr i tor io protet to del la 
Regione Lombardia (protet to non vuol  di re adeguatamente tutelato bensì che 
esiste una normat iva che cerca in qualche modo di  tutelar lo)  s i  fa 
essenzialmente f ru iz ione, fat ta eccezione per i l  Parco del  Mincio,  i l  Parco 
del l ’a l to Garda Bresciano, l ’Adamel lo,  ecc. .   
Possiamo in generale af fermare che ne l le aree protet te del la Regione 
Lombardia non vi  è tur ismo in quanto nessuno viene da al t re regioni  e zone 
d’ I ta l ia per fare del  tur ismo in qualche Parco del la Regione Lombardia.  
Per quanto at t iene al la r icomposiz ione ovvero quel la che io chiamo la 
r inaturazione del lo stesso, l ’unico intervento è stato fat to dal la Regione con i l  
Ministero che in un accordo quadro ha chiesto lo stanziamento per in Parco 
Sud Mi lano di  un fondo di  5 mi l iardi  d i  vecchie l i re per intervent i  d i  
r inaturazione intervento in iz ia lmente ostacolato dal  Parco ma 
successivamente r ipreso dal la Provincia.  
Un al t ro problema è quel lo legato al la  burocrat izzazione dei  Parchi  con 
apparat i  format i  da personale messo a disposiz ione dai  s ingol i  Comuni.  
A mio modesto parere i l  Parco Agr icolo Sud Mi lano è incartato su se stesso 
poiché avendo approvato un Piano terr i tor ia le abbiamo circa 60-70 r icorsi  a l  
Tar:  a ta l  proposi to l ’avvocatura regionale mi ha comunicato che no sa se e 
quant i  ne v inceremo. 
Abbiamo fat to un Parco con la vecchia cul tura del  salv iamo tut to:  
a ta l  proposi to molt i  Sindaci  at t raverso i  propr i  uf f ic i  tecnic i  chiedono 
deroghe ai  conf in i  e v incol i  impost i  dal  Piano Terr i tor ia le.  
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Dipendesse da  me i l  Parco Agr icolo Sud Mi lano avrebbe dovuto essere 
invece un’ in iz iat iva di  grande piani f icazione che partendo da un discorso 
agr icolo essendo l ’area su cui  insediato a grossa vocazione agr icola.  
Noi  abbiamo invece approvato un piano terr i tor ia le al  cui  interno i  parchi  
regional i  come i l  Parco sud non sono r iconosciut i  dal la normat iva nazionale:  
per poter r ientrare nel la legge nazionale i  Parchi  devono r iper imetrare i  
propr i  conf in i  ed estrapolare quel lo che la legge Nazionale chiama Parco 
Naturale cosa che come Regione abbiamo già fat to per i l  Parco del  Tic ino,  
l ’A l to Garda, l ’Adamel lo,  ECC..  
La legge nazionale infat t i  prevede per i l  parco nazionale carat ter ist iche 
diverse da quel le previste in ambito regionale:  la regione ha pur sempre la 
propr ia competenza nel l ’ is t i tu i re i  propr i  parchi  che però non sono 
r iconosciut i  a l ivel lo di  legge nazionale.  
In Regione Lombardia i l  22% del  terr i tor io tutelato da aree protet te………… 
a questo s i  deve aggiungere la nuova normat iva di  Natura 2000in mater ia di  
s i t i  d i  importanza comunitar i  o zone a r i levanza sociale a l ivel lo di  normat iva 
CEE; saranno i  problemi legat i  a l  r ispetto di  questa nuova normat iva da 
r ispettare che creerà non pochi  problemi nel  caso di  costruzione di  nuove 
opera al l ’ interno di  una di  queste zone a r i levanza comunitar ia.  
   
I l  problema grosso che carat ter izzerà la pol i t ica del le aree protet te nei  
prossimi anni  sarà inevi tab i lmente legato al  r ispetto del la normat iva CEE che 
regola i  s i t i  d i  importanza comunitar ia e le grandi  opere.  
Sono le grandi  opere pubbl iche e non la piccola costruzione da parte del  
contadino di  turno che diventa poi  oggetto di  condono edi l iz io a cost i tu i re 
oggigiorno i l  p iù grosso problema per i  Parchi  (un elet t rodotto,  una strada, 
una tangenziale,  ecc. . )  i l  che evidenzia come i  Parchi  oggi  s iano oggetto d i  
grosse pressioni .  
Ri tengo dunque che vada r idef in i ta una vol ta per tut te al l ’ interno del  Parco 
Sud una vera pol i t ica agr icola e capire che cosa si  vuol  fare col  mondo 
agr icolo tanto più che qualche anno fa sono stat i  spese diverse cent inaia di  
mi l ioni  per ef fet tuare i l  censimento del le cascine esistent i  nel  Parco ed i  cui  
r isul tat i  non mi r isul tano essere not i  ne tanto meno essere stat i  
Dopo di  che noi  del la Regione insieme al la Provincia di  Mi lano siamo 
chiamat i  a def in i re questo Parco Naturale al l ’ interno di  quel lo che invece è i l  
Parco Regionale.  
A cont i  fat t i  la superf ic ie naturale così come prevista dal la Legge non supera 
i  6-7000 et tar i  su un totale di  46.000-47000 et tar i  complessiv i .  
La soluzione più logica per  arr ivare al la def in iz ione di  una s imi le area è che 
la Provincia def in isca i l  Parco Naturale at t raverso la def in iz ione di  una zona 
ad al ta vocazione agr icola carat ter izzata da grandi  insediament i  agr icol i ,  da 
dist inguersi  dal l ’area r imanente che la Legge sul la cacci  chiama area 
cont igua che at t raverso i l  Piano Terr i tor ia le e la v i r tù dei  Comuni possa 
essere gest i ta in modo diverso non chiamandola più Parco. 
Fino a quando infat t i  non dovrà più chiamarsi  Parco  
Anche in Regione vengo accusato per i l  fat to che i l  Parco Agr icolo Sud 
Mi lano non fa tur ismo.  
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Relatore:  Roccatagl iata 
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Interventi  –dibatt i to 
 
Francesco Prina – Sindaco di Corbetta 
 
Io sono i l  Sindaco Pr ina ma faccio parte anche del  Diret t ivo del  Parco Sud. 
Ringrazio innanzi tut to l ’Universi tà Cattol ica,  i l  Centro Kennedy e quant i  a l t r i  
hanno organizzato questo incontro al  quale ora mi rendo ancor più conto che 
era importante essere present i .  
Ier i  sera nel l ’ambito di  un dibatt i to analogo tenutosi  a Castano sul  tema 
“Parco Sud – Parco del  Tic ino: ambiente cul tura e svi luppo”  
A tal  proposi to faccio anch’ io come i l  Dir igente del  Settore Parchi  del la 
Regione Lombardia Dott .  Grassi  una pennel lata pi t toresca. 
Anch’ io sono f ig l io di  un contadino con un terreno di  15 per t iche si tuato in 
Corbetta f razione di  Sor iano e nel  1961 portavo la Caldar ina con i l  lat te a mio 
papà che arava i  campi con i  buoi ;  sono anche l ’u l t imo partecipante al le 
scuole agr icole plur ic lasse, pr ima, seconda,  terza quarta e quinta a sor iano. 
Successivamente mi t rasfer i i  come molt i  nel la c i t tà,  a Corbetta,  d i  cui  
at tualmente r ivesto la car ica di  Sindaco. 
In passato ho r i f iutato tant issime proposte di  d i ret t iv i  d i  Consigl i  d i  
Amministrazione ecc. . ,  ma ho voluto prendere i l  test imone di  Pier lu ig i  Pasi  
per i l  Parco Sud Mi lano per i  mot iv i  che adesso vorrei  spiegarvi .  
Innanzi tut to non vorrei  r ipetere quanto già evidenziato dagl i  intervent i  d i  
Roccatagl iata e Bel t rame e con i  qual i  sono perfet tamente in s intonia,  però 
vorrei  puntual izzare e st igmat izzare certe tue af fermazioni  che assolutamente 
io non condiv ido;  peral t ro v i  erano nel  tuo intervento (Grassi)  anche del le 
contraddiz ioni  che io condiv ido anche in modo simpat ico ma per cui  b isogna 
fare un’opera di  d iscernimento.  
Ier i  sera s i  evidenziava come siano i  processi  cul tural i  a determinare le 
s i tuazioni  e che niente nasce dal  niente;  se da una pare io nel  1961 io 
portavo la caldar ina con i l  lat te a mio padre che arava i  campi con i  buoi ,  
dal l ’a l t ra la mia maestra mi diceva che la camomil la che mia madre faceva 
seccare sui  “ lubion” era velenosa e che si  sarebbe dovut i  andare nei  negozi  a 
prendere quel la in f i l t ro.  
Ciò a test imonianza che l ’anno 1961iniz iava a connotarsi  dal  progresso nel le 
sue fasi  in iz ia l i  quel lo che ha determinato c iò che noi  st iamo vivendo 
at tualmente.  
Ma i l   mio buon papà e i lmio buon z io con 5 mucche e 15 pert iche di  terra che 
evidentemente erano dei  sant i  uomini  lavorator i  come oggi  ce ne sono 
ancora, cominciavano ad ut i l izzare i l  sol fato ammonico ed i  concimi chimici  
ot tenendo r isul tat i  sempre maggior i  in termini  d i  produzione che passarono 
da 1 a 10 quintal i ,  e su questa scia tut to lo svi luppo è andato avant i  in 
termini  cul tural i  pr ima che pol i t ic i .  
Nel  momento in cui  d ivento Sindaco chiedo fermamente di  entrare a far  parte 
del  Diret t ivo del  Parco Sud perché credo fermamente in questa idea. 
Anzi ,  Grassi ,  io penso che i l  Parco Sud sia stata una grande scel ta di  c iv i l tà,  
lo è ancora e sarà una scel ta profet ica di  c iv i l tà anche per i l  futuro del lo 
svi luppo del la c i t tà metropol i tana di  Mi lano,  concetto per la cui  spiegazione 
non ho molto tempo. 
Tu Grassi  fa i  i l  Tecnico e da pol i t ico è bel lo confrontarsi  con un tecnico;  
potrebbe esserci  però i l  per icolo che i  pol i t ic i  facciano propr ie queste 
af fermazioni  tecniche e le real izza in uno scenar io pol i t ico.  
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E qui  ha ragione Beltrame nel le sue considerazioni .  
Quando nel  2000 sono entrato nel  Diret t ivo del  Parco Sud Mi lano pensavo 
che i l  test imone lasciatomi da Pasi ,  Sindaco di  Rosate,  era quel la di  una 
scel ta strategica per un parco da r i lanciare in questa scel ta di  c iv i l tà non 
poteva fermarsi   a i  v incol i  ma raggiungere gl i  obiet t iv i  che ha evidenziato 
l ’archi tet to Bel t rame nel  suo intervento.  
Bene in t re anni  ho visto fa lc id iare i l  Budget del  Parco, diminuire i l  personale,  
spostare per due vol te la sede del  Parco che at tualmente s i  t rova nel la parte 
Nord di  Mi lano sotto l ’antennone di  Corso Sempione.  
Ho visto una scel ta pol i t ica da parte di  questa Amministrazione Provinciale 
che ha quale unico obiet t ivo quel lo di  denigrare e chiudere i l  Parco Sud 
Mi lano, questo va detto e denunciato anche qui  sui  terr i tor i  caro Vi l lani ;  
perciò quando facciamo i  convegni  per i l  s istema informat ico del le cascine 
per cui  la facol tà di  agrar ia ha fat to uno studio stupendo ed esemplare 
cont inuamente aggiornato e di  supporto agl i  agr icol tor i  del  Parco e in 
connessione con gl i  a l t r i  parchi  europei ,  non possiamo banal izzare queste 
temat iche in quest i  consessi  in quanto i l  Parco Agr icolo Sud Mi lano 
nonostante io s ia in minoranza al l ’ interno del  Diret t ivo e la Presidente s ia 
sempre assente r ispetto al le scel te che poi  sono prolungate sotto l ’aspetto 
burocrat ico cosa che è poi  d i f f ic i le spiegare ai  Sindaci  i l  tut to per perseguire 
quale scopo quel lo di  denigrare i l  Parco che non avrebbe alcuna funzione ma 
cost i tu i rebbe un sempl ice ostacolo ad un non ben ident i f icato svi luppo: uno 
svi luppo economicist ico espansivo che dal  ’50 ad oggi  ha modif icato in modo 
sostanziale ed i r r iconoscibi le i l  nord e l ’est  del la nostra c i t tà.  
Ier i  sera chiudevo i l  mio intervento c i tando i l  prof .  Magnaghi di  Firenze i l  
quale dice che i l  terr i tor io è un’opera d’arte forse la più corale perché 
coinvolge unpo’  tut t i ;  evidentemente questo è un concetto terr i tor ia l is ta.  
Grassi  io non sono un ecologista oscurant ista che non vuole assolutamente 
lo sv i luppo; a quale sv i luppo? Ecco io aggiungo un aggett ivo su cui  t i  porgo 
di  r i f let tere insieme: sostenibi le.  
E qui  dovrebbe essere aperto un al t ro convegno per  spiegarne i l  s igni f icato;  
è solo che sono convinto che la grande scommessa che c’era sul  tavolo in 
quest i  anni  era i l  p iano Terr i tor ia le di  Coordinamento Provincia le;  bene 
neanche in questo documento vi  è una scel ta strategica,  r ispetto a quanto 
dicevano nei  propr i  intervent i  Roccatagl iata e Bel t rame, per quanto r iguarda 
i l  Parco Agr icolo Sud Mi lano. 
E’  quindi  evidente che quei  processi  cul tural i  in iz iat i  negl i  anni  50’ ,  60’ ,  e 70’  
e cont inuat i  con quel  t ipo di  progresso che hqa coinvol to anche mio padre e 
mio z io sant i  uomini ,  cont inuano e poi  s i  t rasmettono nel la pol i t ica,  s i  
t rasmettono negl i  at t i  p iani f icator i  e programmator i :  è su questo punto che 
occorre fare una profonda r i f lessione. 
Io cont inuerò a crederci  e a restare nel  Diret t ivo del  Parco Sud anche se 
sono in minoranza anche se stanno denigrando stanno tagl iando e stanno 
mettendoci  in ginocchio 
Penso comunque che quanto sta accadendo debba essere denunciato e fat to 
conoscere al la gente;  anche ai  Sindaci  perché quel  documento a cui  s i  
r i fer iva pr ima Roccatagl iata l ’ho votato anch’ io;  ma è dal  2000 che noi  
d ic iamo che i l  per imetro e le norme che regolano i l  Parco vanno r iv ist i ;  ma è 
da tre anni  che non troviamo la bontà e la col laborazione perché questo 
processo si  in iz i .  
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Siamo arr ivat i  a favar votare quel  documento anche al l ’Assemblea dei  
Sindaci  ma neanche l ’Assemblea è r iusci ta a far  capire a questa 
Amministrazione Comunale quanto s ia strategico i l  Parco Agr icolo Sud Mi lano 
Grazie 
 
Replica di Grassi a Prina 
 
Mi fa piacere sent i re che sono diventato più un problema ma siccome non 
sono a caccia di  d iplomi c iò non mi interessa. 
Vogl io però def in i re bene una l inea di  conf ine tra quel la che è la gest ione e 
quindi  l ’operato del la Provincia e quel lo che invece è l ’operato del la Regione 
Al la regione è stato chiesto r ipetutamente da parte di  una grossa porzione di  
amministrator i  e sul l ’onda di  una spinta popolare abbastanza sostenuta di  
is t i tu i re i l  Parco Sud Mi lano; la Regione ha fat to i l  suo dovere emanando una 
Legge i  cui  contenut i  sono stat i  ampiamente t rat tat i  e da me personalmente 
vissut i  a l ivel lo di  cronaca con tut t i  g l i  amministrator i .  
Al la Provincia abbiamo quindi  assegnato,  perché questa era stata la scel ta,  
la gest ione; al la Provincia avevamo detto che come Regione eravamo 
disponibi l i  a discutere tut t i  i  contenut i  del  Piano terr i tor ia le prova ne è che un 
apporto al la discussione l ’abbiamo dato.  
Quel lo che io non accetto è che in questo momento i l  sot toscr i t to è oberato di  
r ichieste da parte dei  Sindaci  non tanto di  modif iche al  Piano in quanto d i  
competenza del la Provincia come previsto dal la Legge ma di  deroghe che 
sono di  competenza del la Regione e f i rmate dal  sot toscr i t to.  
La deroga signi f ica che un’opera si  fa lo stesso a f ronte di  qualcosa che è 
scr i t to e che r imane scr i t to i l  che mi fa indispett i re  
L ’al t ra cosa, prego di  credermi,  lungi  da me l ’ idea di  demol i re i  Parchi  dopo 
32 anni  che lavoro nel  set tore non mi r imangio tut to quel lo che ho fat to in 
quanto sarei  veramente un grande stupido se guardandomi indietro dicessi  d i  
avere fal l i to e di  avere svol to una professione nel la quale non credevo. 
Questo però fa parte del le mie int ime soddisfazioni  che non sono disposto a 
giocarmi per nessuno. 
Quel lo che invece io sto dicendo se ha capi to ha la f inal i tà di  mettere in luce 
tuta una ser ie di  problemi che esistono e che voi  stessi  avete sottol ineato e 
di  d i f ferenziare bene qual  è l ’at teggiamento del la Provincia che da un po’  d i  
tempo a questa parte al  d i  là di  r ichieste di  p iste c ic labi l i  fat te in mezzo ai  
campi del  valore di  700 mi l ioni  d i  vecchie l i re per 3 4 chi lometr i  che mi hanno 
fat to sempre incavolare rappresenta la real tà at tuale.  
L ’unico intervento  
Come funzionar io io ho lanciato una proposta è che i l  Parco present i  a l la 
Regione una proposta di  area di  natural i tà se si  vuole at t ivare qualcosa 
subi to.  
La Provincia s i  muova in quanto è in r i tardo nel  proporre la def in iz ione di  
aree ad al ta natural i tà  
 
 
MODERATORE 
 
Al lora…….avvocato Locat i…. 
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AVV. LOCATI 
 
Consent i temi una nota personale ma visto che è la pr ima vol ta che sono in 
zona e incontro tante persone che probabi lmente lo conoscevano, di  
r icordare Angelo Masperi  i l  s indaco di  Albairate e lasciamolo agl i  a l t r i…… 
Era un amico e nemico del  parco, convinto sosteni tore del  parco e nemico del  
parco come gestore e su questo credo che l ’opinione sia molto ma molto 
condiv isa.  
I l  mio intervento non può che essere temico….. lungi  da me considerazioni  
pol i t iche, …..sono colpevole…..sono colpevole perché la modif ica del la 86 
del  1983 è nata nel  mio studio,  con l ’ ingegner Vichidio al lora dir igente 
responsabi le del  serviz io parchi ,  con l ’archi tet to Borel la del  P. I .M. e con me 
modestamente come notaio più che……perché sugger ivo le parole….più 
che…..ovviamente senza contr ibuto tecnico.  
I  parchi  d i  c intura metropol i tana sono nat i  nel  mio studio appunto in una ser ie 
di  incontr i  e recepivano però tut to quel  fermento cul turale che c’era da 
parecchi  anni ,  ma ancora più colpevole sono perché la pr ima normat iva di  
parchi….vincol ist ica,  anni  80, era i l  1982, l ’ho redatta io,  era i l  parco del le 
Groane, sempre insieme al l ’archi tet to Borel la del  P. I .M. e al l ’epoca sembrava 
i l  massimo, ve lo assicuro non perché l ’ho scr i t ta io per car i tà,  ma al l ’epoca 
sembrava i l  massimo perché i l  parco era sostenuto dal la  regione e odiato 
dal le comunità local i ,  i  comuni lo vedevano come una espropr iazione del  loro 
terr i tor io e per quel lo che al l ’epoca era la cul tura del l ’ente locale era così  
davvero,  per la pr ima vol ta la regione interveniva in maniera sostanziale e 
massiccia nel  v ivo del  terr i tor io comunale…di c iascun comune, per cui  i l  
v incol ismo era l ’ inevi tabi le passaggio per  poter imporre…..scusatemi i l  
termine ma forse era…..per far  crescere cul turalmente forse è più corret to 
non solo le comunità local i  intese sia come amministrator i  local i  s ia come 
ci t tadini ,  per cui  anche i l  tagl io del la pianta se non del  ramo doveva essere 
autor izzato e doveva avere mi l le autor izzazioni  ma era una inevi tabi le 
conseguenza di  questa versione che si  t rovava….io c i  ho lavorato e vuole 
essere una sempl ice test imonianza…. questa versione che si  t rovava nel le 
popolazioni  local i ,  voi  forse non l ’avete sent i ta perché i l  parco Sud Mi lano è 
stato l ’u l t imo, ma posso assicurare….poi  la mia esper ienza si  è al largata in 
al t r i  parchi…fluvial i…montani  ecc.  e v i  assicuro che in montagna i l  problema 
era ancora più sent i to se vogl iamo..…non par l iamone lungo i  grandi  f iumi 
dove l ’agr icol tura aveva ed ha una importanza forse addir i t tura maggiore se 
non uguale a quel la del  sud d’ I ta l ia  
Sempre lo considero i l  mio maestro,  ma è i l  maestro anche di  Grassi 
s icuramente l ’ ingegner Di f f id io,  nel l ’u l t imo per iodo in cui  è stato dir igente 
pr ima di  essere poveret to defenestrato….uso i l  termine giusto,  
dal l ’amministrazione regionale,  l ’ ingegner Di f f id io mi faceva un ragionamento 
e devo dire ho col laborato anche con lu i  per la stesura di  un documento 
programmatico che poi  non ha avuto nessun segui to,  pubbl icato sul  bol let t ino 
uf f ic ia le del la regione, ha avuto tant i  cr ismi tant i  p lausi  da destra e s in istra 
ma non ha avuto nessun segui to,  in cui  fondamentalmente i l  ragionamento 
era non i l  r id imensionamento ma di  at t r ibuire al  parco la giusta dimensione 
tenendo conto del  mutamento cul turale che era avvenuto,  dove la regione che 
pr ima era i l  baluardo dei  parchi  aveva perso questo ruolo,  o megl io aveva 
perso….aveva modif icato questo ruolo perché erano cresciute le comunità 
local i ,  i l  parco trovava nel le comunità local i l  i  suoi  p iù for t i  sosteni tor i ,  ma 
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perché?….perché si  erano resi  conto che non era una espropr iaz ione del  
terr i tor io,  c i  s i  rendeva conto che in real tà i l  parco ….se si  togl ie…. tut to 
quel lo che non funzionava nel  parco erano le formal i tà,  la gest ione, la 
gest ione ot tusa se vogl iamo di  certe amministrazioni  d i  parchi ,  i  v incol i ,  per  
cui  incominciamo a dare al  parco la sua dimensione, c ioè di  valor izzazione,  
tutela e tut te queste bel le parole che più gl i  archi tet t i  che non i  legal i  sanno 
trovare…..del l ’ambiente,  del la natura,  è inut i le che i l  parco così come è nato 
intendo i l  pr imo piano del  parco del le Groane, che i l  p iano del  parco debba 
essere la summa di  tut t i  i  v incol i ,  non solo quel l i  natural ist ic i  e urbanist ic i   
me c’erano tut t i  i  v incol i  idrogeologic i  tut t i  g l i  a l t r i…..no beh questo è anche 
se vogl iamo nel l ’ambito natural ist ico…..ma di  tut t i  i  v incol i ,  andare a recepire 
le ferrovie le strade e tut to i l  resto,  i l  parco ed i l  p iano del  parco si  occupi  di  
quel lo che è i l  suo mest iere e c ioè la natura,  in quest i  termini  Grassi  è stato 
molto brutale ma io condivido questo aspetto,  c ioè ovviamente senza 
l ’estremismo, ma è necessar io che i l  parco trovando ormai condiv is ione nel la 
comunità locale s i  af f id i  sempre di  p iù ai  comuni e la gest ione sia snel l i ta non 
solo at t raverso la moderazione, forse qualche vincolo…non dico che devono 
spar i re tut t i  i  v incol i  per car i tà,  ma la moderazione dei  v incol i ,  la  
sempl i f icazione del le procedure ecc.,  cose che st iamo percorrendo o megl io 
che mi sembra che si  s t iano percorrendo…..ho usato un noi  che non mi 
spetta,  mi sembra che si  st iano percorrendo sia pure con mi l le  di f f icol tà,  i l  
guaio qual  è ? ….che i l  p iano del  Parco Sud è un piano al l ’ant ica,  è un piano 
del  93 ce l ’ha r icordato Roccatagl iata che è stato approvato sette anni  dopo,  
è un piano che al la data del l ’approvazione del la sua entrata in v igore è un 
piano già vecchio,  u l t ravecchio,  aveva gia set te anni ,  e se voi  fate conto che 
un piano urbanist ico…che i l  p iano del  parco ha la stessa vi ta o la stessa 
proiezione di  un piano urbanist ico e c ioè dieci  anni ,  c ioè quando è nato era 
già morente,  questo è i l  d i fet to vero del  p iano del  parco, è questo i l  mot ivo 
pr incipale a mio giudiz io per cui  non bisogna aspettare un  minuto per  
metterci  mano, perché non ha più senso la logica ….per non par lare appunto 
cont inuando usare i l  termine cul tura….che sta sotto i l  p iano del  parco,  
insisto,  i l  futuro io ne sono convinto è quel lo di  responsabi l izzare sempre di  
p iù le amministrazioni  comunal i  perché è l i  che sta oggi  la di fesa del la 
natura,  perché sono quel l i  p iù a contat to del la natura,  la regione s i  l imi t i  
appunto ai  parchi  natural i  regional i ,  non condiv ido i l  termine ma capisco che 
è un paradosso….la proposta di  Grassi  d i  cambiare addir i t tura i l  nome, no 
parco….parco non signi f ica necessar iamente la natura…..mi v iene in mente i  
parchi  scient i f ic i  per non par lare dei  parchi  dei  d ivert iment i…cosa 
c’entrano….i l  parco ha in i ta l iano un signi f icato ben diverso, è parco 
naturale,  c ioè non dobbiamo confondere necessar iamente i l  termine parco 
con i l  parco naturale….par lo sotto i l  prof i lo legis lat ivo,  perché i l  parco 
naturale ha una tutela completamente diversa r ispetto al  parco, i l  parco ce lo 
s iamo inventat i  noi  o ce lo teniamo o ce lo regol iamo noi ,  i  parchi  natural i  c i  
sono leggi  non solo nazional i  ma sovranazional i  che condiz ionano i l  concetto 
di  parco naturale,  indiv iduiamo come è previsto dal la legge regionale ormai 
da tant i  anni….non mi r icordo più quando è stata….c’era ancora l ’u l t ima 
legge che ha curato l ’ ingegner - ----------- ,  indiv iduiamo le zone di  a l ta 
natural i tà…quel le sono parco naturale ma con questo non vuol  d ire 
t rascur iamo tut to i l  resto del  terr i tor io,  tut to i l  resto del  terr i tor io che abbia un 
governo consapevole dei  valor i  del  terr i tor io e che sia governato soprattut to 
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con sempl ic i tà e direi  con molta v ic inanza verso i  soggett i  amministrat i  c ioè i  
nostr i  c i t tadini ,  grazie.  
 
MODERATORE 
 
Grazie avvocato Locat i……archi tet to------ - - - - -  
 
ARCHITETTO ------- - - - - - - - - - - - - - - - -  
 
Grazie,  è stato toccato qua i l  problema del la sostenibi l i tà ed i l  concetto di  
svi luppo, quindi  i l  rapporto t ra ambiente e svi luppo che è una quest ione che 
ha una dimensione noi  lo sappiamo ormai planetar ia,  io vorrei  sol tanto far  
r i levare che la sostenibi l i tà planetar ia è data dal la sommator ia del le 
sostenibi l i tà local i ,  ora io vedo la quest ione di  Mi lano e i l  Parco Sud come 
una grande occasione estremamente at tuale e che ha un futuro per un 
eserciz io di  p iani f icazione strategica ambientale sostenib i le,  questo s igni f ica 
speci f icare la sostenibi l i tà nel l ’agr icol tura e quindi  quel le prat iche di  
agr icol tura che non sono la monocol tura ma che recuperano tut ta una ser ie di  
cose r ichiamate t ra l ’a l t ro da Grassi….. le s iepi  ecc.  ecc. ,  però nel l ’ambito di  
una produzione agr icola che si  r i fà al la bioagr icol tura.  Nel  campo dei  
t rasport i  la sostenib i l i tà quindi  scel te strategiche su quale mobi l i tà…quale 
mezzo, quale inf rastrut tura è più adeguata al l ’ interno però di  valutazioni  
ambiental i  strategiche per al t ro regolate da diret t ive europee,  la 41 del  2001 
che non è ancora stata recepi ta dal  governo i ta l iano, che però è di  estrema 
attual i tà ed è i l  caso di  appl icar la propr io in questa s i tuazione, quindi  è una 
grande fortuna è una grande r isorsa disporre di  questa area perché è 
possibi le prevedere uno svi luppo sostenibi le per Mi lano grazie a questa 
grande r isorsa. 
 
MODERATORE 
 
Se non c i  sono al t r i…..volevo solo fare un piccolo inciso,  io ho sent i to con 
molto interesse…..mi pare che i l  d ibat t i to  s ia di  una grande levatura e di  
interesse, mi permetto di  aggiungere avendo fat to anch’ io un pochino di  
esper ienze in questo settore,  sono vent ’anni  a l  Parco del  T ic ino,  quattro anni  
i l  presidente e dodic i  i l  v ice….ho vissuto anch’ io un pochino, ma ho sent i to e 
giustamente cr i t icare spesso strument i  capaci tà di  governo ecc.  ma mi pare 
che nel l ’ intervento soprattut to del  Pr ina emerge una evidente s i tuazione di  - - -
-----  che è quel lo del la capaci tà del la pol i t ica,  quando i l  Parco Sud decide 
cose important issime….giusto una del ibera di  quest i  g iorni  con quattro vot i  e 
c inque astenut i ,  mi v iene in mente qual  è stata la componente che ha con 
capaci tà portato a quest i  t raguardi  dei  parchi  regional i  partendo dal  pr imo 
parco regionale del  T ic ino e car i  amici  che fate l ’amministratore ancora oggi ,  
quando si  è palesemente così  d iv is i  è di f f ic i le intanto avere l ’ invent iva la 
capaci tà di  scegl iere gl i  st rument i  g iust i  e poi  i  governi  sono quel l i  che sono,  
i  governi  e le gest ioni  sono quel l i  che sono. 
Mi pare di  poter far  r i levare soprat tut to questo insomma, quel lo che si  accusa 
come i l  nemico numero uno, la mediazione in pol i t ica e la capaci tà di  far  
capire e di  mettere tut t i  a l la stanga presso cert i  t raguardi ,  ho sent i to cose 
interessant issime, é ver issimo che cert i  moment i  d i  certe decis ioni  che hanno 
ist i tu i to i  parchi  sono stat i  un po’  del l ’a l t ro,  ma poi  senza evidentemente i l  
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coinvolgimento di  tut t i  sul terr i tor io i  parchi  non diventano parchi ,  i  parchi  
peccano di  cert i  moment i  che sono stat i  g l i  emblemi dei  cartel l i  dei  no, ed è 
di f f ic i le fare i  parchi  ed arr ivare a dei  t raguardi  così  ambiziosi  con 
evidentemente troppi  no che ci  sono perché non si  capisce…perché non c’è i l  
suf f ic iente l ivel lo cul turale,  perché non c’è oggi  secondo me quel la capaci tà 
di  governo che manca nel le nostre amministrazioni  perché con le mode 
nuove, i l  maggior i tar io  la contrapposiz ione, la l i te cont inua ecc.  ecc.  s i  perde 
di  v ista quel lo che si  deve evidentemente arr ivare,  però scusate era solo un 
piccolo inciso,  do al  nostro amico Vi l lani  per vedere di  t i rare qualche somma. 
 
DOTT. ANDREA VILLANI  
 
Ringrazio Ambrogio Colombo e tut te le al t re persone che sono intervenute 
questa matt ina in questo dal  mio punto v ista importante interessante e 
st imolante dibatt i to….e anche br i l lante ol t retut to.  
Mi è piaciuto molto anche l ’ intervento di  Grassi  e la sua passione che ha 
espresso anche se le conclusioni  potevano parere molto pessimist iche in 
real tà s i  possono leggere anche invece come una espressione di  real ismo. 
Io non vogl io assolutamente in questo momento tentare del le conclusioni ,  
vorrei  sol tanto dire i  sent iment i  che provo e i  pensier i  che mi sono emersi  
man mano che sent ivo par lare f ino al l ’ intervento ul t imo…non questo di  
Ambrogio ma quel lo di  Pietro Carmine che è un amico di  lungo tempo,  
dal l ’adolescenza al l ’universi tà e v ia discorrendo. 
Nel  pr imo convegno che abbiamo fat to,  quel lo  sul la c i t tà oggi  d i  cui  c i  sono 
gl i  at t i ,  governo e pol i t iche urbane nel la società globale,  la mia relazione che 
invi to tut t i  a leggere è int i to lata “ i l  g ioco del la c i t tà al  tempo del l ’urbanist ica 
debole”,  io sono cresciuto in questo campo su st imolo di  F i l ippo Azon che ha 
coinvol to non solo me ma anche Gianni  Bel t rame nel l ’ impresa del  P.I .M. in un 
tempo in cui  l ’urbanist ica non era af fat to debole,  in cui  c ’era l ’urbanist ica 
forte e in cui  s i  pensava di  poter governare lo svi luppo non solo del  terr i tor io 
ma del la società at t raverso la programmazione, le battagl ie pol i t iche fort i  a 
cui  ho partecipato nel la mia giov inezza sono state quel le per i l  centro 
s in istra,  io ero democrist iano e avevo in mente la s in istra del  gruppo di  Donat  
Catt in e di  Vi t tor ino Colombo, avevamo in mente che si  dovesse fare 
l ’a l leanza con i  social ist i  per fare la programmazione per fare crescere l ’ I ta l ia 
non rapinandola al  mercato perché io ero cresciuto da cattol ico,  educato dal  
professor Vi to al l ’universi tà Cattol ica in di f f idenza del  mercato,  noi  abbiamo 
studiato i  fa l l iment i  del  mercato e quindi  volevamo porre r imedio ai  fa l l iment i  
del  mercato e ad uno svi luppo af f idato unicamente al l ’egoismo al l ’ interesse 
al la r icerca del  prof i t to e v ia discorrendo invece e in nome ed in v is ta del  
bene comune, questo avevamo in mente noi  come obbiet t ivo e al lora in 
connessione con questo avevamo in mente che sul  terr i tor io s i  potesse 
stabi l i re dove come e quando real izzare g l i  insediament i  produtt iv i  quel l i  
residenzial i  dove fare i  parchi  dove fare l ’agr icol tura e v ia discorrendo, 
questo fa parte del la mia cul tura che mi è dentro nel  cuore e però mi t rovo di  
f ronte ad una enormità di  t rasformazioni  che sono avvenute nel  tempo del la 
v i ta dal la mia infanzia,  quando io ero piccolo,  io sono nato a Trecate sul la 
r iva destra del  Tic ino, invece voi  s iete nat i  sul la r iva s inistra,  io andavo nel la 
val le del  Tic ino ed al lora no era sporco, non c’era la SARPOM, non c’erano i  
mi lanesi  che invadevano i l  T ic ino, s i  g i rava bene, c ’erano tut t i  i  f ior i  tut t i  i  
ranocchi  tut t i  pesci  e v ia discorrendo, a quel  tempo non c’era bisogno di  fare 
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i  parchi  ed inol t re c ’era una cosa straordinar ia che vogl io sot to l ineare perché 
è uno dei  punt i  nodal i  che sono emersi  stamatt ina,  nel la campagna del  mio 
paese come un po’  anche sul la r iva s inist ra del  Tic ino,  c ’era nel la campagna 
una var ietà di  qual i tà di  agr icol tura,  c ’era sui  quindic i….. io scommetto che 
sul le quindic i  pert iche del  papà del  s indaco Pr ina non erano quindic i  pert iche 
di  r isaia,  non erano quindic i  pert iche solo di  prato,  non erano quindic i  
pert iche solo di  mais o di  soia o di…..che al lora non c’erano neanche che non 
erano neanche usate,  c ’erano magari  d iec i  t ip i  d i  cul ture diverse, c ’erano le 
rotazioni  perché bisognava prat icare le rotazioni  per evi tare di  is ter i l i re i l  
terreno dato che non s i  usavano i  concimi chimici  e v ia discorrendo, 
adesso….ecco io vedo uno dei  punt i  cruc ial i…non si  par la di  natural i tà,  qui  
c ’è ancora i l  verde ma è stato sottol ineato che sono spar i t i  tut t i  i  f i lar i  degl i  
a lber i  lungo le r ive,  sono spar i te le r ive,  sono spar i t i  i  fossi  d i  i r r igazione dei  
campi,  tut ta quel la accurat issima regolamentazione del le acque, io vedo 
intorno al  mio paese dove sono nato e dove ormai sono assente da 
quarant ’anni  e più,  sono diventate tut te sol tanto r isaie,  i  f i lar i  dei  p ioppi  non 
ci  sono più,  ne pioppi  a l t i  ne quel l i  capi tozzat i ,  non c’è più niente,  c ’è tut ta 
una distesa enorme di  r isaie perché la comunità europea ha….perché i l  
progresso tecnico ha la produtt iv i tà…..  al lora la domanda che mi pongo io a 
questo punto è:  ma è possibi le cambiare un meccanismo di  questo genere ? 
ecco questa è la domanda che mi pongo, la t rasformazione è gia avvenuta,  è 
gia qui ,  ma al lora s i  vogl iono conservare le r isaie….ma le r isaie sono gia i l  
f rut to di  una trasformazione che è avvenuta,  qui  nel  sud Mi lano tut te quel le 
cascine abbandonate sono l ’ indice c lamoroso del la t rasformazione 
gigantesca che è avventa e questa t rasformazione non è avvenuta solo 
nel l ’agr icol tura,  è avvenuta nel l ’ industr ia,  sono avvenute enormi mobi l i tà di  
persone, è avvenuta la di f fusione a l ivel lo di  massa del l ’automobi le,  è 
avvenuta tut ta quel la enorme ser ie di  fat t i  d i  event i  produtt iv i  e di  consumo 
con i  qual i  dobbiamo fare i  cont i .  
Ecco voi  d i te….non so se tu Gianni  dic i….tu vol i  e part i  g ia sul  d iscorso 
grosso…. io devo arr ivare l i ,  dobbiamo vedere come tenere conto di  questa 
t rasformazione che è avvenuta,  v i  d icevo pr ima degl i  Stat i  Uni t i ,  negl i  Stat i  
Uni t i  ero in un albergo e vedo passare un treno merci….la i  t reni  merci  hanno 
come minimo 100-120- 150 vagoni e c inque locomotive che l i  t i rano, servono 
solo per i l  t rasporto del le merci ,  d i  a lcune merci ,  del le pietre dei  macigni  dei  
t ronchi  d i  a lber i  d i  petrol io e v ia discorrendo, poi  c i  sono mi l ioni  d i  automezzi  
potent issimi che circolano giorno e notte e v ia discorrendo, sono r imasto 
sconvol to,  i l  t raf f ico negl i  Stat i  Uni t i  è più for te che non qui  da noi ,  con un 
modo di  procedere diverso sul le strade, molto più regolare molto più f lu ido 
ma lent issimo, non fate un metro senza avere dietro una f i la di  automobi l i  a 
destra e a s inistra e c inque corsie sul le autostrade, al lora se questo è i l  dato 
del  problema la mia domanda è che cosa si  può fare in un area metropol i tana 
? io ho in mente che si  dovrebbe cercare di  valor izzare ma che cosa e come, 
ecco dove…..Grassi  ha avanzato alcune idee ma la domanda io r ipropongo a 
Bel t rame a ------ - - - - - - -  a c iascuno di  voi  dentro nel  parco, d i  r i f lessione 
precisa perché avanzare una bandiera di  r ivendicazione di  svi luppo 
sostenibi le che è una frase come lo svi luppo strategico--------  la strategia 
r ispetto al la quale poi  adattare gl i  intervent i  minut i  mi va benissimo ma è…se 
noi  non andiamo a speci f icare in modo preciso che cosa vogl iamo fare e che 
cosa r i teniamo essenziale e dice…..non è i l  d iscorso del la Col l i ,  io non ho 
nessun interesse ….ho in mente come cercare di  salvaguardare questo 
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terr i tor io per la mia vecchiaia che spero lunga e fe l ice….ma non ci  conto 
tanto…..e quel la dei  miei  f ig l i  e quel la dei  miei  n ipot i  e di  mia n ipot ina che 
c’è …..quindi  cosa fare? cosa proporre in una si tuazione di  cosi  g igantesca e 
sconvolgente t rasformazione che non è control lata da nessuno, e al lora la 
domanda è:  non è control lata ma è non  control labi le ?…..Pietro,  Pietro 
Carmine tu pensi  che possiamo control lare questa cosa con le diret t ive del la 
comunità europea ? ma no… ce lo togl iamo dal  sogno….ol t retut to se nel lo 
svi luppo locale…..si  a me va bene ed io lo vedo come un fat to enormemente 
posi t ivo quel lo dei  c inque comuni :  Novigl io Gaggiano ecc.  ecc.  d i  cui  
abbiamo questo bel lo schema, mi piacerebbe  :  pr imo vedere se almeno 
questa cosa di  cui  c ’è una volontà pol i t ica locale di  real izzare s i  r iesce 
ef fet t ivamente a real izzare,  perché ad esempio con la nuova legge 
urbanist ica dato che si  è sv i luppata una cul tura negazionista negat iva del la 
piani f icazione, dice,  non facciamo più v incol i ,  non facciamo più 
l ’azzonamento,  questa è una pal la,  l ’azzonamento secondo me si  dovrà fare 
sempre perché sempl icemente non lo fa più i l  comune, lo fa i l  pr ivato che va 
la e porta i l  suo azzonamento,  lu i  a l la regione o al  comune, questo è i l  
d iscorso, per fare un piano quando la EDILDORC che una vol ta era di  
Ber lusconi  e adesso è del la Pirel l i  …. mi pare che sia del la Pirel l i  no….si  
prende dieci  et tar i  o vent i  et tar i  o c inquanta et tar i ,  cavol i  se c i  mett i  i  ret in i  
se no come si  fa a fare i l  progetto,  fa i  suoi  ret in i  poi  dai  ret in i  del  grande 
azzonamento si  farà i l  suo progetto esecut ivo,  lo sa qualunque un po’  esperto 
di  queste cose, quindi  i  ret in i  checchè ne dica l ’assessore Moneta si  faranno,  
s i  useranno ancora, solo che non nascono più ….la domanda che 
af f ronteremo …la quest ione che af f ronteremo sabato prossimo è se i  ret in i  
come l i  mettevamo noi  facendo gl i  urbanist i  erano più corret t i  …megl io 
dispost i ,  megl io at tent i  a l l ’ interesse col let t ivo di  quanto non siano quel l i  
messi  dai  pr ivat i ,  anche perché si  è ver i f icato i l  fat to che noi  mettevamo i  
ret in i  ma poi  g l i  insediament i  ef fet t iv i  andavano da un’al t ra parte dove i l  
ret ino era di  un al t ro colore,  per dire mettevamo una zona commerciale in un 
posto faci lmente accessibi le e v ia discorrendo ma poi  i l  centro commerciale 
andava a f in i re da un’al t ra parte,  poi  c ’era qualche grosso imprendi tore che 
metteva le opzioni  sul  terreno agr icolo a nord a sud ad est  ed a ovest e poi  a 
secondo di  quale  r iusciva ad andare avent i  real izzava Mi lano 3 Mi lano 4 
Mi lano 2 e v ia discorrendo, ecco io mi sono l imitato con questa mia 
r i f lessione a sot tol ineare….intanto a mettere in evidenza da che parte sta i l  
mio cuore….cioè che io desidero ….come posso dire…non posso dire vorrei  
che i l  mondo r i tornasse indietro come quando ero ragazzo …è inut i le perché 
quest i  sono sogni  sono nostalgie,  qualcuno potrebbe dire misogismi….no lo 
devo accettare come un dato di  fat to,  vedete io la mia pr ima automobi le l ’ho 
comperata nel  1963 ed al lora potevo andare in piazza del  Duomo  a 
parcheggiare  le strade erano quasi  vuote e v ia discorrendo, adesso non 
r iesco neanche a parcheggiare sotto casa, la macchina la devo mettere nel  
garage perché ci  sono le macchine in doppia o t r ip la f i la sot to casa mia,  
quindi  questo è un piccolo indice di  una trasformazione gigantesca che ci  
coinvolge, al lora la domanda è :  se questo è,  e la dinamica è che crescerà 
ul ter iormente o noi  …cambiamo la testa del la gente ? pensate che possiamo 
cambiare la testa del la gente ? chi  d i  noi  r inunc ia al l ’automobi le,  qui  noi  
s iamo al l ’epoca del la grande trasformazione del la democrazia 
del l ’ indiv idual ismo di  massa e noi  abbiamo….e dico questo per concludere,  
s iamo nel l ’epoca i  cui  mezzo secolo….in mezzo secolo l ’ I ta l ia non è mai stata 
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così r icca, mai con così for te autonomia indiv iduale di  formazione di  l ibertà 
pol i t ica di  possib i l i tà di  espressione ma mai come in questo mezzo secolo 
abbiamo real izzato così poco di  qual i tat ivamente posi t ivo sul  terr i tor io,  
quando c ’erano i  pr incipi  e i  nobi l i  ecc.  ecc.  col  potere ferreo che avevano 
rastrel lavano r isorse, davano calc i  sul le gengive ai  contadini  e facevano 
quel le opere mirabi l i  che noi  oggi  ammir iamo, oggi  non s iamo stat i  mai 
indiv idualmente e mediamente così r icchi  come oggi  e facciamo del le enormi 
schi fezze, i l  problema è al lora che coso possiamo r iuscire a fare,  io non ho la 
r isposta ma io v i  invi to a partecipare a questa impresa cul turale e 
intel let tuale in cui   cercheremo di  g iocare una parte insieme, grazie.  
 
MODERATORE 
 
Bene, r ingraziamo tut t i  e arr ivederci  a sabato prossimo a Morimondo              


